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1. Progetti e finanziamenti dell'UE - una panoramica generale 

L'Unione europea concede sovvenzioni ad organizzazioni e singoli individui per l'attuazione di progetti 
specifici che contribuiscano al perseguimento degli obiettivi politici dell'UE. 

Raramente l'UE finanzia progetti al 100%. Le sovvenzioni sono piuttosto una forma di finanziamento 
complementare - sotto forma di contributo finanziario a titolo di donazione, attingendo dal bilancio 
dell'Unione europea – con le organizzazioni beneficiarie devono solitamente fornire una percentuale di 
cofinanziamento per il loro progetto. 

L'UE finanzia i progetti attraverso sistemi di finanziamento diretto o indiretto: 

 

I. Fondi diretti 

In caso di finanziamento diretto, i progetti sono gestiti direttamente dall'Unione europea per il tramite 
della Commissione europea e/o di una delle sue agenzie, in funzione del programma di finanziamento 
(Horizon 2020 per i progetti di ricerca e innovazione; Erasmus + per l'istruzione, la formazione, la gioventù 
e lo sport, ecc.).  

In questo caso, l'UE assegna le sovvenzioni direttamente alle organizzazioni beneficiarie, di solito a seguito 
di un annuncio pubblico noto come "invito a presentare proposte". 

Le direzioni e le agenzie della Commissione europea pubblicano regolarmente informazioni sulle 
opportunità di finanziamento diretto di volta in volta disponibili, prevalentemente sul portale 
“Finanziamenti e gare d'appalto”. 

Nel settore delle costruzioni, il finanziamento diretto è destinato principalmente a progetti innovativi nei 
settori della digitalizzazione, dell'energia, dell'ambiente o della formazione, ma non finanzia opere 
strutturali, come ad esempio i cantieri edili. 

Ruolo di EBC: 

EBC offre pieno sostegno ai suoi membri in relazione a tutte le opportunità di progetto rientranti nei 
programmi finanziati e gestiti direttamente dall'UE (Horizon 2020; Erasmus +, ecc.), con EBC che segue 
con attenzione tali opportunità e le condivide puntualmente con i suoi membri. A tal fine, EBC si avvale 
dei suoi legami con le istituzioni europee, con gli attori del settore edile, con gli esperti di finanziamenti 
europei (società di consulenza; centri di ricerca e sviluppo; università) e con altri partner di rilievo. 

 

II. Fondi Indiretti 

La maggior parte dei progetti finanziati dall'UE (pari a oltre il 76 %) sono finanziati indirettamente, 
attraverso i cosiddetti Fondi strutturali e di investimento europei, costituiti da cinque fondi principali: 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); Fondo sociale europeo (FSE); Fondo di coesione (FC); Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale; Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

https://ec.europa.eu/info/index_it
https://ec.europa.eu/info/departments_it
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/
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In caso di finanziamento indiretto, la gestione dei progetti e dei programmi è delegata alle Autorità di 
gestione nazionali e/o regionali (ad esempio, Ministero nazionale del lavoro, dipartimenti economici 
regionali, ecc.). Ciò significa che l'Unione europea è responsabile per la definizione dei soli principali 
obiettivi politici del finanziamento, mentre invece gli obiettivi specifici e le modalità pratiche di 
partecipazione agli inviti a presentare proposte sono fissati a livello nazionale o locale. 

Nel contesto del finanziamento indiretto, i programmi operativi nazionali (PON) e i programmi operativi 
regionali (POR) sono strumenti molto importanti. Preparati da ciascuno Stato membro e/o regione in 
partenariato con la Commissione europea, i PON e i POR definiscono le priorità di finanziamento e gli 
obiettivi strategici generali, in relazione al FESR, al FC e al FSE.  

In questo caso, le autorità di gestione, e non l'UE, pubblicano informazioni sulle possibilità di 
finanziamento disponibili, valutano le proposte di progetto presentate e decidono se concedere il 
finanziamento. Per candidarsi a queste opportunità è quindi necessario mettersi in contatto con le 
autorità regionali e nazionali competenti di ciascun paese dell'UE (si prega di consultare qui un elenco 
completo delle autorità di gestione individuate dalla Commissione europea).  

Nei cantieri in tutta Europa sono spesso visibili segnali che indicano che i progetti sono cofinanziati 
dall'Unione europea, il che significa che questi progetti hanno ricevuto finanziamenti indiretti.  
 

Esempio: 
 

 

Ruolo di EBC  

L'EBC non può seguire materialmente tutte le opportunità di finanziamento indiretto disponibili, a causa 
di barriere linguistiche, mancanza di contatti con le reti nazionali o locali, mancanza di conoscenza delle 
norme/prassi nazionali o locali, ecc. In effetti, il monitoraggio delle opportunità di finanziamento indiretto 
è molto più efficiente se condotto direttamente dai membri nazionali e locali. Per tali ragioni, EBC fornisce 
un diverso tipo di sostegno in relazione a progetti e programmi finanziati indirettamente dall'UE (FESR, 
FSE, ecc.) e gestiti dalle autorità di gestione nazionali e regionali. EBC è infatti in grado di sostenere i propri 
membri nazionali che intendano mettersi in contatto con le autorità di gestione dei rispettivi paesi, in caso 
di dubbi relativi alle norme e alle procedure di finanziamento dell'UE. In una fase successiva, nel caso in 
cui un membro nazionale entri a far parte di una proposta di progetto a livello nazionale, EBC può anche 
fornire lettere di raccomandazione/sostegno alle iniziative nazionali ed avere un ruolo attivo nella 
diffusione, attraverso i suoi canali di comunicazione, dei risultati e dei risultati di rilievo per il settore delle 
costruzioni e per le MPI edili. 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/atlas/managing-authorities/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/atlas/managing-authorities/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/atlas/programmes/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/atlas/programmes/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/atlas/managing-authorities/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/atlas/managing-authorities/
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2. I programmi di finanziamento dell'UE a disposizione delle MPI e degli 

artigiani del settore delle costruzioni 

In questa sezione analizzeremo in modo più dettagliato la tipologia specifica di progetti, programmi e 

opportunità adatte alla partecipazione di MPI e artigiani del settore delle costruzioni. 

 

I. Fondi diretti  

a) Erasmus+  

 

Erasmus+ è il programma di finanziamento dell'UE per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport, 

con un budget di 14,7 miliardi di euro per il periodo 2014-2020. 

Il programma offre a studenti, tirocinanti, personale e volontari la possibilità di migliorare le proprie 

competenze ed occupabilità. Sostiene le organizzazioni che intendano lavorare in partenariati 

transnazionali e condividere pratiche innovative. 

Il programma Erasmus+ è gestito in parte a livello nazionale, dalle Agenzie nazionali, e in parte a livello 

europeo, dalla Commissione europea attraverso l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la 

cultura (EACEA).  

Per quanto riguarda le PMI e gli artigiani del settore delle costruzioni, Erasmus+ svolge un ruolo chiave in 

relazione all'Istruzione e Formazione Professionale (IFP), consentendo lo scambio delle migliori pratiche 

sulle nuove tendenze in materia di competenze e capacità, la promozione della formazione duale e 

dell'apprendistato in generale o il sostegno alla mobilità di apprendisti e formatori (tirocini o periodi di 

studio all'estero), opportunità che sono rese disponibili a studenti IFP, apprendisti in azienda e 

neodiplomati.  

Erasmus+ sostiene anche l'educazione degli adulti, con iniziative di formazione dei formatori volte a 

migliorare le competenze degli imprenditori edili e dei professionisti del settore. È il caso, ad esempio, del 

progetto Erasmus+ CONDAP (“Digital skills for workplace mentors in construction sector apprenticeships”), 

progetto in cui EBC è partner.  

Come detto, Erasmus+ finanzia quindi progetti volti a migliorare le competenze e l'occupabilità, con il 

progetto Erasmus+ Construction Blueprint (“Skills Blueprint for the Construction Industry”) che ne 

costituisce un esempio importante per quanto riguarda il settore delle costruzioni, altro progetto in cui 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus_en
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/contact_it
https://eacea.ec.europa.eu/homepage_en
https://eacea.ec.europa.eu/homepage_en
https://www.condap.eu/
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/projects/eplus-project-details/#project/600885-EPP-1-2018-1-ES-EPPKA2-SSA-B


 

6 
 

EBC è partner. Con l'obiettivo di creare una “Alleanza settoriale delle competenze” di lunga durata, questo 

progetto mira a migliorare le attività di formazione nel settore delle costruzioni in Europa, stabilendo una 

nuova strategia e tabella di marcia per le qualifiche professionali del settore. 

b) COSME 

 

COSME è il programma comunitario per la competitività delle piccole e medie imprese. Si estende dal 

2014 al 2020 con un budget di 2,3 miliardi di euro. 

COSME persegue quattro obiettivi principali: 

 Facilitare l'accesso ai finanziamenti per le MPI fornendo garanzie sui prestiti e capitali di rischio 

(accesso ai finanziamenti). 

 Aiutare le imprese ad accedere a nuovi mercati, all'interno e all'esterno dell'UE (accesso ai 

mercati). 

 Creare un ambiente favorevole alle imprese riducendo gli oneri amministrativi che gravano sulle 

MPI (miglioramento delle condizioni per le imprese).  

 Incoraggiare una cultura imprenditoriale (ad esempio, attraverso il programma di scambio 

"Erasmus per giovani imprenditori").  

 

Gestito dalla Commissione attraverso l'Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese (EASME), COSME 

aiuta le imprese ad avere un accesso più agevole alle garanzie, ai prestiti e al capitale di rischio. 

 

COSME mette a disposizione due strumenti finanziari (lo "Strumento di garanzia dei prestiti" e lo 

"Strumento di capitale di rischio per la crescita"), vengono erogati attraverso le istituzioni finanziarie 

locali dei singoli paesi dell'UE. I potenziali beneficiari che intendano individuare le istituzione finanziarie 

presenti nel proprio paese sono invitati a visitare il portale “Accesso ai finanziamenti”.  

 

https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme_it
https://www.erasmus-entrepreneurs.eu/index.php?lan=it
https://ec.europa.eu/easme/en
https://ec.europa.eu/growth/access-to-finance/cosme-financial-instruments_it
https://ec.europa.eu/growth/access-to-finance/cosme-financial-instruments_it
https://europa.eu/youreurope/business/finance-funding/getting-funding/access-finance/index_it.htm
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c) Horizon 2020 (futuro Horizon Europe) 

 

Horizon 2020 è il programma di finanziamento dell'UE per la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 

l'innovazione, che si estende dal 2014 al 2020 con un budget di 80 miliardi di euro. 

Le MPI e gli artigiani del settore delle costruzioni possono di norma partecipare nelle seguenti aree 

tematiche: "Innovazione nelle MPI"; "Leadership industriale"; "Il sistema industriale sostenibile a basse 

emissioni di carbonio"; "Leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali"; "Sfide per la società"; "Energia 

sicura, pulita ed efficiente"; "Azione per il clima, ambiente, efficienza delle risorse e materie prime”. Ogni 

area tematica ha una serie di obiettivi generali, declinati in una varietà di inviti a presentare proposte, con 

ogni invito che persegue scopi e temi specifici. 

Horizon 2020 è gestito dalla Commissione europea, attraverso varie direzioni generali interne (DG) o 

agenzie esecutive come EASME. 

L'EBC dedica particolare attenzione agli inviti a presentare proposte riguardanti le tecniche di costruzione 

digitale (ad es. Building Information Modelling - BIM), l'efficienza energetica e la ristrutturazione degli 

edifici. 

In tale prospettiva, EBC è attualmente coinvolta come partner in tre progetti Horizon 2020: BIM4REN 

(“BIM based tools & technologies towards a fast and efficient Renovation of residential buildings”) e BIM-

SPEED (“Harmonised Building Information Speedway for Energy-Efficient Renovation”), entrambi finanziati 

nell'ambito della linea di programma H2020-EU.2.1.5.2. (Tecnologie per sistemi efficienti sul piano 

energetico ed edifici con un basso impatto ambientale); e l’appena avviato DigiPLACE, finanziato 

nell'ambito della linea di programma H2020-EU.2.1.1. (LEADERSHIP INDUSTRIALE - Leadership nel settore 

delle tecnologie abilitanti e industriali - Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC), che mira 

a valutare la fattibilità di una piattaforma di costruzione digitale in Europa. 

 

https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en
https://ec.europa.eu/easme/en
https://bim4ren.eu/
https://www.bim-speed.eu/en
https://www.bim-speed.eu/en
https://cordis.europa.eu/programme/rcn/664201/it
https://cordis.europa.eu/programme/rcn/664201/it
https://cordis.europa.eu/project/rcn/224179/factsheet/fr
https://cordis.europa.eu/programme/rcn/664147/it
https://cordis.europa.eu/programme/rcn/664147/it
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 SME Instrument – Acceleratore EIC (programma H2020)  

 
 

Lo SME Instrument (Acceleratore EIC) fa parte del progetto pilota del Consiglio europeo dell'innovazione 

(EIC) volto a sostenere gli innovatori, gli imprenditori e le piccole imprese con opportunità di 

finanziamento e servizi di accelerazione. 

 

Lo SME Instrument sostiene le MPI ad alto rischio e ad alto potenziale e gli innovatori, al fine di aiutarli a 

sviluppare e immettere sul mercato prodotti, servizi e modelli aziendali innovativi che possano stimolare 

la crescita economica. 

 

Le imprese selezionate ricevono finanziamenti e capitale proprio opzionale, ma anche servizi di 

consulenza aziendale e tutoraggio, al fine di sviluppare le loro idee di innovazione. Esse beneficiano inoltre 

di servizi supplementari di accelerazione al fine di entrare in contatto con investitori, società e 

imprenditori con idee affini. 

 

Il sostegno offerto dallo SME Instrument è suddiviso in 3 fasi:  

 

 Fase 1: Questa fase si concentra sulla ricerca e sviluppo, sulla fattibilità tecnica e sul potenziale 

commerciale di un'idea innovativa e sul suo sviluppo in un business plan credibile. I progetti ricevono 

un importo forfettario di 50 000 euro e dovrebbero durare circa 6 mesi.  
 

 Fase 2: Questa fase si concentra nell' aiutare le MPI a sviluppare ulteriormente il concetto commerciale 

in un prodotto, servizio o processo pronto per il mercato, in linea con la strategia di crescita 

dell'impresa. I progetti riceveranno tra 0,5 e 2,5 milioni di euro sotto forma di sovvenzioni e 

dovrebbero normalmente richiedere dai 12 ai 24 mesi per essere portati a termine. 
 

 Fase 3: lo SME Instrument offre gratuitamente servizi di coaching, accelerazione delle imprese e 

tutoraggio per aiutare le MPI a crescere e ad espandere le proprie attività. Questi servizi sono messi a 

disposizione di tutte le piccole imprese che sono clienti EIC, contemporaneamente alla loro 

sovvenzione. 

 

Lo strumento per le MPI si articola in due fasi distinte di sovvenzione, entrambe integrate da servizi di 

coaching e di accelerazione delle imprese (fase 3). I partecipanti possono presentare domanda per la fase 

1 per poi candidarsi alla fase 2 in una fase successiva, o presentare direttamente domanda per la fase 2 se 

l'idea ha già una maturità sufficiente e una comprovata fattibilità. 

https://ec.europa.eu/easme/en/eic-accelerator-sme-instrument
https://ec.europa.eu/research/eic/index.cfm
https://ec.europa.eu/research/eic/index.cfm
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Per candidarsi è necessario registrarsi e presentare una proposta sul portale  "Finanziamenti e gare 

d'appalto” – SME instrument.  

 

 INNOSUP (programma H2020)  
 

INNOSUP è il programma di finanziamento di Horizon 2020 che mira a sperimentare nuovi approcci per 

un migliore sostegno all'innovazione attraverso diverse opportunità di finanziamento per gli attori 

innovativi di tutta Europa, come ad esempio: “Progetti facilitati per cluster per nuove catene del valore 

industriale"; "Innovazione sul posto di lavoro da parte delle MPI"; "Rete europea aperta per l'innovazione 

nelle tecnologie avanzate"; "Associati per l’innovazione delle MPI europee – pilota”; "Piattaforma per 

l'innovazione nelle sfide sociali", ecc. 

 

Come esempio concreto di una delle opportunità di finanziamento offerte da INNOSUP, si può citare il 

caso dei “Progetti facilitati per cluster per nuove catene del valore industriale": 

 La presentazione delle proposte deve essere effettuata elettronicamente, utilizzando il sistema 

telematico di invio del Portale dei Partecipanti. L'azione si rivolge a organizzazioni che forniscono 

sostegno all'innovazione delle MPI, come ad esempio cluster, agenzie per l'innovazione e altri 

intermediari, al fine di creare nuove catene di valore industriale che favoriscano lo sviluppo delle 

industrie emergenti in Europa. 

 

 L'obiettivo di questi progetti è quello di collegare le MPI con altre MPI o organizzazioni più grandi, 

appartenenti a diversi settori, al fine di creare nuove catene del valore. In questo modo, il programma 

INNOSUP consente alle MPI di trasferire tecnologie, strategie e metodi. 

 

 I progetti finanziati finora attraverso INNOSUP-1 (realizzati da consorzi di esperti provenienti da MPI, 

società di consulenza e organizzazioni di ricerca) hanno raggiunto più di 3.200 MPI e hanno fornito 

servizi di supporto all'innovazione a oltre 1.600 di esse. I servizi di supporto all'innovazione possono 

assumere la forma di finanziamenti, voucher per servizi specializzati, workshop, mentoring e 

piattaforme online. A oggi, le MPI hanno ricevuto oltre 26 milioni di euro in servizi di sostegno 

all'innovazione da INNOSUP-1. Con la prosecuzione dei progetti, questa cifra salirà a oltre 63 milioni 

di euro. 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/eic-smeinst-2018-2020;freeTextSearchKeyword=EIC%20pilot;typeCodes=0,1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programCode=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;crossCuttingPriorityCode=null;callCode=Default;sortQuery=openingDate;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/eic-smeinst-2018-2020;freeTextSearchKeyword=EIC%20pilot;typeCodes=0,1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programCode=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;crossCuttingPriorityCode=null;callCode=Default;sortQuery=openingDate;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/easme/en/innosup
https://ec.europa.eu/easme/en/section/innosup/cluster-facilitated-projects-new-industrial-value-chains
https://ec.europa.eu/easme/en/section/innosup/cluster-facilitated-projects-new-industrial-value-chains
https://ec.europa.eu/easme/en/section/innosup/workplace-innovation-uptake-smes
https://ec.europa.eu/easme/en/section/innosup/european-open-innovation-network-advanced-technologies
https://ec.europa.eu/easme/en/section/innosup/european-open-innovation-network-advanced-technologies
https://ec.europa.eu/easme/en/section/innosup/european-sme-innovation-associate-pilot
https://www.socialchallenges.eu/
https://www.socialchallenges.eu/
https://ec.europa.eu/easme/en/section/innosup/cluster-facilitated-projects-new-industrial-value-chains
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/innosup-01-2018-2020.html
https://ec.europa.eu/easme/en/news/innosup-1-providing-innovation-support-smes-develop-cross-sectoral-value-chains
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II. Fondi indiretti 
 

a) Fondo di coesione (FC) 

 
 

Il Fondo di coesione (FC) mira a ridurre le disparità economiche e sociali e a promuovere lo sviluppo 

sostenibile ed è destinato agli Stati membri il cui reddito nazionale lordo (RNL) per abitante è inferiore al 

90 % della media UE (per il periodo 2014-2020: Bulgaria, Croazia, Cipro, Repubblica ceca, Estonia, Grecia, 

Grecia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Portogallo, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia e 

Ungheria). 

 

Il Fondo di coesione dispone di un budget totale per il periodo 2014-2020 di 63,4 miliardi di euro, con le 

Autorità di gestione di ciascun paese responsabili della gestione dei fondi di coesione sul proprio 

territorio.  

 

Il Fondo di coesione si concentra principalmente su attività legate ai trasporti e all'ambiente, con sostegno 

a progetti che apportano benefici all'ambiente, come la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, 

l'aumento dell'uso di energie rinnovabili o il miglioramento dell'efficienza energetica. 

 

Il miglioramento della competitività delle PMI è anche uno degli 11 obiettivi tematici della politica di 

coesione per il periodo 2014-2020. 

 

 

b) Fondo sociale europeo (FSE) 

 
 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/cohesion-fund/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/atlas/managing-authorities/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/themes/sme-competitiveness/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/how/priorities
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/how/priorities
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Il Fondo sociale europeo (FSE) mira a sostenere l'occupazione e l'istruzione negli Stati membri dell'UE e a 

promuovere la coesione economica e sociale. 

 

Per il periodo 2014-2020, con un budget di circa 80 miliardi di euro, gli investimenti del FSE coprono tutte 

le regioni dell'UE e si concentrano sui seguenti obiettivi tematici: 

1. Promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori 

2. Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà 

3. Investire nell'istruzione, nelle competenze e nell'apprendimento permanente 

4. Rafforzare la capacità istituzionale e un'amministrazione pubblica efficiente 

 

Il FSE fornisce sostegno alle MPI per aiutarle a migliorare la loro competitività, ad esempio attraverso la 

formazione. 

 

L'UE distribuisce i fondi del FSE agli Stati membri e alle regioni per finanziare i loro programmi operativi. 

Questi programmi sovvenzionano progetti in materia di occupazione gestiti da una serie di organizzazioni 

pubbliche e private denominate "beneficiari". Le organizzazioni interessate al finanziamento del FSE per 

un progetto devono contattare l'autorità di gestione del FSE nel loro paese o regione.  

 

 

c) Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

 
 

Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) fornisce sostegno finanziario per lo sviluppo e 

l'adeguamento strutturale delle economie regionali, i cambiamenti economici, il rafforzamento della 

competitività e la cooperazione territoriale in tutta l'UE.  

 

Per il periodo 2014-2020, il budget del FESR ammonta a oltre 250 miliardi di euro. 

 

Il Fondo FESR sostiene progetti nell'ambito degli 11 obiettivi tematici della politica di coesione e si 

concentra in particolare su quattro priorità fondamentali: 

1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 

2. Migliorare l'accesso, l'uso e la qualità delle TIC 

3. Rafforzare la competitività delle MPI 

4. Sostenere il passaggio ad un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

 

https://ec.europa.eu/esf/home.jsp?langId=it
https://ec.europa.eu/esf/main.jsp?catId=45&langId=it
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/erdf/
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Il FESR finanzia anche progetti transfrontalieri, interregionali e transnazionali nell'ambito dell'obiettivo 

di cooperazione territoriale europea, come ad esempio i programmi Interreg. 

 

 INTERREG (programma FESR) 

 
 

INTERREG è una serie di programmi per stimolare la cooperazione tra le regioni europee, finanziati dal 

FESR per il periodo 2014-2020 con un budget di 10,1 miliardi di euro.  

 

Interreg mira ad affrontare insieme sfide comuni e a trovare soluzioni condivise in settori quali la salute, 

l'ambiente, la ricerca, l'istruzione, i trasporti, l'energia sostenibile e altro ancora. 

 

INTERREG prevede tre tipi di programmi di cooperazione::  

 

 Transfrontaliero     
60 programmi - vedi l'elenco completo 

 

Un esempio: Interreg Italia - Svizzera 

 
 

Il programma Interreg Italia-Svizzera finanzia progetti volti a individuare le esigenze comuni su 

entrambi i lati del confine. La dotazione finanziaria del programma per il periodo 2014-2020 ammonta 

a 158 milioni di euro (100 milioni di euro forniti dal FESR e 41 milioni di euro dalla Confederazione 

svizzera). 

 

Risponde a cinque obiettivi tematici: Competitività delle MPI; Ambiente ed efficienza delle risorse; 

Trasporti sostenibili; Inclusione sociale; e Miglioramento della pubblica amministrazione. 

 

 Transnazionale   
15 programmi - vedi l'elenco completo 

 

Un esempio: Interreg North West Europe 

https://interreg.eu/
https://interreg.eu/
https://interreg.eu/strand-of-cooperation/interreg-a-cross-border-cooperation/
http://interreg-italiasvizzera.eu/?lang=it
https://interreg.eu/strand-of-cooperation/interreg-b-transnational-cooperation/
http://www.nweurope.eu/
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Interreg North West Europe sostiene la cooperazione transfrontaliera in una vasta area europea: 

l’Europa nordoccidentale (Belgio, Francia, Germania, Germania, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, 

Svizzera e Regno Unito). Per il periodo 2014-2020, il FESR investe 370 milioni di euro in questo 

programma transnazionale per attività e progetti che coinvolgano partner di almeno tre paesi diversi 

con un approccio congiunto per affrontare questioni comuni. 

 

Il programma si concentra su tre priorità tematiche: Innovazione (con particolare attenzione alle 

"Capacità innovative delle MPI"); Basse emissioni di carbonio; Efficienza delle risorse e dei materiali. 

 

 

 Interregionale 

4 programmi - vedi l'elenco completo 

 

Un esempio: Interreg Europe 

 
 

Interreg Europe mira ad aiutare i governi regionali e locali di tutta Europa a sviluppare e attuare 

politiche migliori. È finanziato con 359 milioni di euro del FESR per il periodo 2014-2020. 

 

Le azioni sviluppate con il sostegno finanziario di Interreg Europa devono rientrare in una delle seguenti 

quattro categorie: Ricerca e innovazione; Competitività delle PMI; Economia a basse emissioni di 

carbonio; Ambiente ed efficienza delle risorse. 

 

Per raggiungere questi obiettivi, Interreg Europe offre ad autorità pubbliche regionali e locali, agenzie, 

istituti di ricerca, organizzazioni tematiche e senza scopo di lucro in tutta Europa l'opportunità di 

condividere idee ed esperienze sulle politiche pubbliche a livello pratico, sotto forma di: 

 

 Progetti di cooperazione interregionale: Interreg Europe cofinanzierà fino all'85% delle attività 

dei progetti realizzati in partenariato con altre organizzazioni politiche con sede in diversi paesi 

europei, con un budget medio per progetto di 1-2 milioni di euro e una durata di 3-5 anni. 

 

 Policy Learning Platform: La Policy Learning Platform è una nuova iniziativa di Interreg Europa per 

aprire le conoscenze del programma a beneficio di tutti i partner di progetto e dell'intera comunità 

https://interreg.eu/strand-of-cooperation/interreg-c-interregional-cooperation/
https://www.interregeurope.eu/
http://www.interregeurope.eu/about-us/what-is-interreg-europe/
https://www.interregeurope.eu/projects/
https://www.interregeurope.eu/policylearning/
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degli attori della politica regionale. L'obiettivo è quello di facilitare l'apprendimento continuo tra 

le organizzazioni che si occupano di politiche di sviluppo regionale in Europa. 
 

È inoltre possibile registrare direttamente il proprio profilo personale/associativo nella banca dati 

Interreg Europe, per monitorare gli inviti a presentare proposte ed essere contattati da potenziali 

partner.  

 

Tutti i programmi INTERREG pubblicano regolarmente inviti specifici a presentare proposte di progetti, 

con i quali perseguono i loro obiettivi strategici. Vi invitiamo pertanto a monitorare i siti web dei 

programmi relativi alla vostra regione/paese, al fine di essere costantemente aggiornati sulle nuove 

opportunità che si presentino.  

 

Data la natura transnazionale dei progetti INTERREG, è richiesta una buona conoscenza dell'inglese (o 

almeno di una lingua condivisa con i paesi confinanti).  

 

 

III. Altre opportunità 
 

a) Microfinance Facility (programma EaSI) 
 

Il programma dell’UE per l’occupazione e l’innovazione sociale (EaSI) è uno strumento di finanziamento 

a livello UE volto a promuovere un'occupazione di qualità e sostenibile, garantendo la protezione sociale, 

combattendo l'esclusione sociale e la povertà e migliorando le condizioni di lavoro.   

 

Il budget totale dell'EaSI per il periodo 2014-2020 è di 919 milioni di euro. EaSI è gestito direttamente 

dalla Commissione europea e riunisce tre programmi UE gestiti separatamente tra il 2007 e il 2013 

(PROGRESS, EURES e Progress Microfinance). 

 

Lo strumento europeo Progress Microfinance è stato lanciato nel 2010 per aumentare la disponibilità di 

microcrediti - prestiti inferiori a 25 000 euro - per la creazione o lo sviluppo di una piccola attività.  

 

Il programma EaSI non finanzia direttamente gli imprenditori, ma consente a fornitori di microcredito 

selezionati di aumentare i prestiti, rilasciando garanzie. I fornitori di microcredito possono essere banche 

private o pubbliche, istituti di microfinanza non bancari e fornitori di microcredito senza scopo di lucro. 

 

Le condizioni per i microprestiti agli imprenditori - importo, durata, tassi d'interesse e commissioni, tempi 

per ottenere un prestito - dipendono dal singolo fornitore di microcredito.. 

 

 

https://www.interregeurope.eu/projects/
https://www.interregeurope.eu/projects/
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1081&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1082&langId=it
https://ec.europa.eu/eures/public/it/homepage
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=836&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=836&langId=it
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Scoprite se ci sono già fornitori di microcredito nel vostro paese. Essi possono informarvi su requisiti e 

procedure di candidatura specifiche. Potete inviare loro direttamente la vostra domanda di microcredito. 

 

b) Enterprise Europe Network (EEN) 

 

Enterprise Europe Network (EEN) è la più grande rete di sostegno alle MPI con ambizioni internazionali. 

Cofinanziata dai programmi dell'Unione Europea COSME e Horizon 2020, la rete ha lo scopo di aiutare le 

imprese a innovare e crescere a livello internazionale. 

Enterprise Europe Network è attivo in più di 60 paesi in tutto il mondo e riunisce 3.000 esperti di oltre 600 

organizzazioni associate, offrendo tre ampie gamme di servizi alle MPI: Partnership internazionali; 

Consulenza per la crescita internazionale; e Sostegno all'innovazione aziendale. 

Per informazioni e consigli, potete consultare il punto di contatto della rete nella vostra regione. 

Le organizzazioni membri della rete, raggruppate in consorzi regionali, sono selezionate tramite inviti a 

presentare proposte. Gli inviti a presentare proposte per l'UE e i paesi limitrofi ammissibili al finanziamento 

COSME sono chiusi per il periodo contrattuale in corso (2015-20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=983&langId=it
https://een.ec.europa.eu/
https://een.ec.europa.eu/content/international-partnerships-0
https://een.ec.europa.eu/content/advice-international-growth
https://een.ec.europa.eu/content/support-business-innovation
https://een.ec.europa.eu/about/branches
https://ec.europa.eu/easme/node/665
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3. Requisiti per la partecipazione ai progetti dell'UE   
 

I requisiti per presentare domanda e partecipare alle suddette opportunità di finanziamento variano 

notevolmente a seconda del programma e dello specifico invito a presentare proposte. Tuttavia, è 

possibile individuare alcuni requisiti generali per le organizzazioni che desiderano partecipare a progetti 

europei: 

 Gestione finanziaria e contabile impeccabile   
 

I beneficiari delle sovvenzioni devono applicare regole finanziarie ben definite che consentano alla 

Commissione europea e a qualsiasi altra autorità di revisione contabile di verificare come vengono 

utilizzati i finanziamenti comunitari. 

Occorre pertanto predisporre un sistema contabile avanzato per consentire una gestione accurata dei 

contributi comunitari in relazione a ciascun progetto finanziato dall'UE. 

Questo requisito è valido sia per i programmi comunitari finanziati direttamente che per quelli finanziati 

indirettamente. 

 

 Conoscenza dell'inglese   
 

Uno dei requisiti più evidenti, legato alla natura transnazionale intrinseca ai progetti comunitari, è il 

possesso di un buon livello di inglese, che è la principale lingua di comunicazione quando si tratta di 

progetti comunitari. 

Questo requisito vale di norma solo per i programmi comunitari di finanziamento diretto. 

 

 Risorse umane / personale dedicato   
 

È essenziale disporre di risorse umane sufficienti che possano essere coinvolte, quasi a tempo pieno, nella 

gestione dei progetti dell'UE. Tali membri del personale saranno difatti chiamati a svolgere attività 

amministrative, gestionali e intellettuali differenti, in relazione a ciascun progetto comunitario.  Tali 

attività dovranno poi essere riportate in fogli di lavoro dettagliati da inviare alla Commissione europea e 

alle sue agenzie al fine di giustificare la copertura dei costi del personale con finanziamenti comunitari. 

Questo requisito è valido sia per i programmi comunitari finanziati direttamente che per quelli finanziati 

indirettamente. 
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4. Conclusione 
 

EBC continuerà a monitorare tutti i rilevanti inviti a presentare proposte e opportunità di finanziamento 

che si presentino a livello UE e condividerà con i suoi membri tutte le pertinenti opportunità di 

partecipazione, derivanti sia dalle iniziative del segretariato EBC che dagli inviti a partecipare ai consorzi. 

Tuttavia, EBC non può essere incaricato o direttamente coinvolto nella stesura delle proposte, a causa 

della mancanza di risorse umane sufficienti per un'attività così impegnativa. 

Se i membri di EBC troveranno un invito o un'idea di progetto di loro interesse e decideranno di candidarsi, 
il segretariato EBC sarà ovviamente sempre disponibile ad aiutarli, chiarendo i punti che possono 
risultare non chiari nell'invito a presentare proposte, mettendo in contatto i suoi membri con le istituzioni 
europee e gli attori del settore e aiutandoli a trovare partner a livello europeo. 


